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PARTE UFFICIALE
RelariONS ABÖ Miinigiri Ñ¢ì le70Ti þMËëlÑCi,ËdlIG
wiarina, e della guerra a ß. 3f. in udiensa
¢Îel 12 seargo sitimo sad decreto concernente i
progsfli di opiPO MMOUS þ¢Ë S$fU UÑO ÊNÑËU y

debe spiaggie e dei fari
SIRE,

R presidente della Commissione ebe, a pro-
posta dei ministri della marina e dei lavori pubs
blici, la M. V. eobapiacevasiistituire dol decreto
delli 15 settembre 1887, al to di dar ge-
rere circa la competenza d stione e deue
spese dei lavori dei porti, sp ee fari, nel
produrre gli atti della Commissionestessa volle
ten opportunamente accompagnarli dal rap-
porto riassuntivo che segue:
« Commissione Reale creata col Sovrano de-

creto 18 settembre 1867 per dar circa
la competensa della Bestione e spese del
lavori dei porti, spiaggie e fari.
« Al signorministro dei lavori pubblici.

4 Firenze. »

Firanse, 31 ottobre 1867.
« Col Sovrano decreto del 16 settembre andr.

so, comunicatomi, dal predecessore della S. V.
era istituita e nu si commetteva la presidenza
di una Commissione, proposta d'acoordodai mi-
nistri della marina e dei lavori ptabblici, ed in•
caricata di esaminare a qual Dicastero meglio
convenga attribuire la direzionedei lavori ma-
rittimi ora tenuta da quello del lefori pubblici,
e se v'abbia Inogo a mutare l'attuale sistema
della competenza di simili opere e della loro
spena.
« Avendo la Commissione adempito al rice-

vnto incaried îo mi pregio rimettere alla S. V.,
l'uso che erederikogportuno, i processa ver.=
delle varie sedu m an coi documenti che

furono raccolti all'oggetto di fornire alla Com-
missione stessa elementi di studio onde mata-
rare i pro ri niizi ed emotierli con cognizidae
di causs. o inoltavöþportuno di rassumere
come appresso quanto concefne l'operatd dellà
Commissioneed i þa16ti dãIIämeôesimaemessi.
a H giorno 21 dello spirante ottobrefaquello

stabilito per la prima riunione. Tutti i menbri
risposero all'invito(meno Pispettore del genio
civile sig. Scottini, Stato colto da glare malaþ-
tia, e che fu sos0tuilo c(all'iaDettore comm.
Della Rocca, ed il capitana della marina mer•
cantile di Genova sig. Badarano, distoltone da
circostanze particolari, coute da lettera che mi
scrisse sullo scorcië dei lavori della Commissio-
ne) e con la diligenza nella disamina dei docu-
menti, con la assidnità alle seduto, e con la sa-

viadisonssione, viva talvolta, ma pur setnpre
improntata dalla pilt schietta cordiglità e dal
desideriodi riuscire alle conclusÎ0Bi 20gliŒCOR-

ducenti al bene delPimportante ramo da servizio
che fonnava l'oggetto dei loro studi, riuscirono
nello spazio di non intere due, settimane a fis-
sare sopra dati positivile loro idee e ad emet-
tore i pareti che erano alla Commissione ri-
chiesti.
« Quando i lavori délla Commissiona il trp-

vavano già abbastanza inoltrati lo fui per altro
grava cure impedito dallo, assistere sequalche -

adunanza ma non lasciai questo diM ·

al fatto degli síndi' e discessioni ebe si
'

succedevano e che 'eraño in maa rece dal .
vice ammiraglio signorTholosano. 4

« Fin dalla prima seduta io*aveva creduto di '
tracciare inmassima ikprobedimdato che prþ-
vami il già opportúno e lo ogde rissare a

risultati pratici, ed in non lungo spazio di tem-
po cien uno studio accurato dei numerosi do-
enmenti pisti gli fin d'allora a disposizione
della Comuussione eche si accrebbero d'kltri
ancorspersonali devasie partiapontaneamenW
è da me stesso richiesti - discussione generale
Mmpaglesso deîguëeiti posti alla Commissio.
ne e saue risultanze dei doonmenti esaminati-
disensaionie ricerche colari intorno agli
ip ti cheaveµero a allá gestioneattuale

opere marittime, alle risultanze avutesi
gestionianteriori alle disposizioni era vi-
eireals classilien dei porti e competenza

lle spese ed alla Bontenienza di variare le

uœµnerale cui si procedette
secondaseduta e dopo Pesame dei doca-

enti, pose in chiaro che so a prima giunta

lavori pubblief avammessi pia acconei per ei
spammlmenta che concerne il nale tecnico
onde tenera utilmente la delle operd
simrittinte; essere suficiente che la
amilitare come anche lå mercantile avons
sero'immanenbilmente ingerensa nella concreta.
dione dei progetti. In essa seduta per6 non si
venndadunavotazione definitiva, avendo nao
âoi membri dichiarato occorrergli tuttavia ress,
me di unapg dei documenti, potendo d'alt
tronde nelle altre gg*e racco iersi maggion
litmi perdirimere la questiont; ¢ com
di gestione.
« Quanto alle varie gestioni succegutesi in

'aAT::d eit mmeer ur c

e

aveTS BDDOsitamente chiesto al Dicastero di
commerefo, agricoltura, ed industria, sia dauè
dichiarazioni o verbali o scritte fatte in seduta
dagli ufSciali deBa marina militare e mercantile,
sia dagli atti del Parlamento subalpinoalfuopo
riscontrati, sia infine da quanto esposero per
rapporto alle provincie toscane e meridionali
i vari membri della Commissione che ad esse

provincie appartengono: l' che la gestione te-
nuta dal 1853 fino a questa parte dal Ministero

dei pubblici lavori coll'opera del Real corpo del
genio civile diede e da tuttoya soddisfacenti ri-
sultati, vuoi in fatto di progetti e di esecuzioni
d'opere , vuoi in riguardo ana innminuinne
delle coste; 2• che di appunti contro essa ge•
stione non se ne avrebbero affatto se non 70-
gliano designarsi con questo nome taluni desi-
derli espressi da qualche Camera di commercio
per ottenere maggiori opere di sistemazione ed
opere nuove, desiderii che in parte stanno per
essere soddiafatti, ed in parte debbono par es-
serlo man mano che la condizione delle finanze
il comporti*,, 5•che nella gestione stessa il Di-
castero dei lavori pubblici, quando il bisogno lo
richiedo, non lascia di provocare i voti della
marina militare, di quella del commercio, come
anche del genio militare e deimunicagt ove oc-

corra; 4•che nellegestioni anterion tenute in
unanima parte dai comuni, i porti e l'illamina-
zione delle coste sitrovarOBO HLODBŠiEiOBi85Sai
misere, malgrado che il Governo lasciasse fruire
aimunicipiidirittivarüo di ancoraggio o di
dazi speciah.
« Entrati a disantate sulla competenza delle

spese, si lamentò la condizione dei porti di 46
classe, i quali lailolati alle eum dei municipi per
lo piû mancanti di risorse, potrebbero deperare
con danno grave del commercio e della naviga-
zione, e andrebbe anche incontro a gravl

avesse a verdicarsi lo a i-
mento o 'irregolare accensionedi qualche
o fanale.
« Viva fa la discussione au taleproposito,so-

stenendo alcuni membri essere i porti di inte-
reese generale; esigerne tuttii redditi lo Stato,
dover quindi lo Stato sopportarne tutti i pesi,
- prevalsero però altre considerazioni carea
fatile veramentepartioolarechosecavano i porti
agli abitati e territari ad essi più prossion, ed
alle provincie che per mezzo di essi porti eser-
âtano la più parte dei loro traf!Ïei ed industrie
e circa regarmità delle domande che si volge-
rebbero da tutti i comuni marittimi allo Stato
per opere e spese di gran rilievo qualora essi
runanessero esenti da qualsiasi contributo.
a Nel corso delle discussioni fa posto il dab-

bio se per la gestione ðeilavorimarittimig
tesse giovare la istituzione di un Corpo teemco
speciale, ma dai riflessi pratici che ebbero a
BTOlgersi, parve clie ciò nudoerebbe più ebe al-
tro alla goonomia dello Stato, allo interesse
personale ðegli ingegneri che sarebbero chia-
mati a costituire esso Corpo speciale; esservi
d'altrondò IF mezzo anche piil facile, con un
Corpo unico e convenientemente esteso del ge-
nio civile, di far sì che ad ogni specialità di ser-
visio si trovino addetti gli individai aventi le
cognizioni speciálí cite vi si richlecleno.

« La Commisiione pertanto si trovò dai pro•
pri studi e dalla discussione condotta a concre-
tare unanime le sue proposte come appresso:
« 10 Debba la gestione delle opere marittime

dei porti, spiaggie e fari continuarsi dal Dica-
stero del lavori pubblici coll'opera del genio ci-
vile.
«Essereperò o invecedelläpom-

missioni eve si motiunano
per l'esamedeiprogetti od qiestioni relati-
Te, sia istituitaunaCommissionepermanente mi-
s‡a,nellaqoalesbbianovocéilgbniocivile,1áma-
rigilgenlo miti doanche farti-
glgria e liCom militaie dello
Stato. Però oltre a ques Commissione doversi

on
ocm Mcotn s Mmci

civili, militari, nautici p cotninetcig
a Non ocoorrere lacressföiid diniCarliò teo-

nico speciàlii per ilmerrikio della gestione delle
opere marittime, ma doversi far sì che gli nflio
cialidel Real Corpo del genio civile aventi co-"
guizioni, pratica od attitudião speciali pel seri
vmo det porti, spiaggie e fari siend conservati
- permanentementenel servisiemedesimo.

« 2• Che in vista dell'interesse generale ed,
umanitario che non pnð non riconoscersi nella
esistensa déipartie nella regolare illuminazione
di esti e delle ooste, possa assumersi ad eseln.
sita enrae carico dello Stato la manutenzione,
la scavazione e la illmni-fone deiportie delle

e qusato alle opere di sistemazione, am.
Inito tîoreazione diportÌãebba mantenersi

m vigore la legge che eetsteattualmente.
a Quantunque io non mi trovassi presente alle

Analí votazionidello Commissione delle cui re-
sidenza tai onorato, tottavia avendone to
ed in parte diretto gli studi e le discussi i, io
non saprei non geseeiarmi alle enunciate sue

proposte¡ osservo solo che quanto agli oneri
esclušivi che asia fu d'attlio doverd ritehere
dallo Stato per la manutensione, scavazione ed
illuminazione, to propendefei per una restrizio·
ne questo wglistavi,+ sarei di parere che ad
esclusivo carico della finanza nazionale BTG680
ad essere la grande escavazione, quella cioò che
si pratica colle draghe a vapor- o con le grandi
CarACCÎlb ¡ spurgbiclie si operano at-
torno a a o per l'apertura di ac-
cesso á li porti-canali con le barche a

con sattere armate di enachiaie od
a larsi seeondo le com-

petenze d dalla in vigore.
«& ohe oro che colla pre-

sente le tras pob¢4 giuscire di soddisfazio-
ne ai due dicastpri che lo hanno promosso, e 41
qualche vantaggio all'importante ramo delle
opere marittime cui riguarda.
« Gradisca, signor ministro, i sensi della di-

stinta mia consilerazione.
•Firmato: F. Maanan.•

Il risultato a cui fu condotta la Commissione
da studi accurati e profondi sembra ai riferenti
dover servire oggimas di scorta sicura ad una

buona amminiitrazione specialmenteperciò che

concerne la competenza della gestione delle
opere marittime, sicchè nonvi sarebbe luogo a
proposta alenna tendente a variare su tal pro-
posito le disposizioni leglafatite che ci reggono.
Avendo però Is Comminione proposto qual-

che mutamento circa la co etenza passiva
delle spese in riguardo si di e classe e

suggeritspare Pistituzione speciali Commis-
stom con mcarico didare avraso mtornò ai pro-
getti di opere marittime, i riferenti credono che,
mentre si andra più particolarmente studiando
la questione della competensa passiva, sia En
d'oraopportuno occuparal dolla Istituzionedelle
Commissioni anzidette.
Nelle elaborazione di progetti di qualche en•

tita ad involventi diflicoltà speciah, a dicasteri
dei lavori pubblici e della marina non manoa-
rono mai di porsi in accordi per far concorrere
agli studi relativi tutti i lènn più competenti,
sia per cognizione e pratica dette localita per le
quali le opere si doverano progettare, sia per
valentia tecnica ratorzata da lunghianni di espe•
rienza in fatto di lavori makittimi, tuttavia la
formale istituzionedi speciali Commissioni dalle
quali debbano obbligatorismente esaminarsi i
progetti anzi accennati non può non essere mi-
sura opportuna anche per ovviare a qualaissa
omissione che potesseverificarsi inavremre nel-
Posservansa della consuetudine su riferita.
Pertanto i riferenti hanno Ponore di proporre

alla Brmá di V. M, Panito schema di decreto
mediante il quale riceverebbero lapiena loro ap-
plicazione le proposto che in riguardo allo stu-
dio deiprogettidi opere marittímefarono emesse
dalla Commissione creata col Sovrano decreto
15 settembre 1867.

Il número 4303 deMa raccolta qfgefals NeNs
leggie dei decreti del Regno contiene il se
guente Jeereto:

VITTORib EMANDELE H
na enma at aro a rza thiour1 anra smoss

RË D'ITAIK
Vista la relaziona del presidente della Com-

niissione instituitacon Nostro decreto 15 settem-
bre 1867 per studi circa lággitione del servizio
dei porti, spiaggie e fari;
Sulla proposta del Nostri ministri dei lavori

pubblici, della marina e della guerra ,
Abbiamo dooretato e decretiamo r
Art. 1. I progetti d'opere nuove concernenti
il servizio deiporti, delle spiaggio e dei fari do•
vranno, prima della loro attuazione, deferirsi al•
l'esame di due Commissioni designate col nome
di leente una, e pensamente Palgper le opere
dei porti, spieggio e fari.
Art. 2. In Commissione locale,cheprocedera

per la prima al detto esame, si riunira nel espo-
luogo della provincia in cui debba attuarsi l'o-
para progettata; sarà presieduta dalprefetto, o
da chi lo rappresenti, e ne faranno parte :
Unmembrodella Camerad'arti e commerclo ;
Il sindaco, od an consigliere del comune in

eni l'opera deve attnarsi;
Iliggegnere capo del servizid governativo,

quando non sia autore del progetto;
ga,wfantaindel Geniomilitsra;
Un ufSciale della marinamilitäre;
Un capitano della marina mercantile,
Interrerrà Fantore del progetto,al holo scopo

didare gehiarimenti a notiziedi fatto circa il
proprio lavoro.
Sifatte Commissioni saranno APerenienza

convocate dai prefetti, prendendo concerti colle
Camere di commercio, coi municipi, coi coman-
danti generali della divisioni miHtari, e coi co-
mand-ti deidipartimenti marittind, per la de-
signazione degli individui lora attinenti.
Art. 8. La Commissione permanente siederà

presso il Ministero dei lavori pahidici.
He sarà presidente il ministro o chi per esso,

e ne faranno parte :
Due ispenforí delR. Corpo del Genio cia;
Due ufliciali superiori o generali della Regia

marina ;
Un uf8ciale superiore o generale del Genio

navale ¡
Un uficiale superiore o generale del Genio

militare.
Quando le opere in progetto interessino di-

rettamente la difesa militare dello-Stato, do-
vranno partecipare agli studi dellaCommissione
permanente :
- Un ufBeiale superiore del R. Corpo d'artiglie-
ria, ed un membro della Commissione di difess
¡qilitare dello ßtato.
Barà proceduto per decreti dei Dicasteri ri-

spettivi alladesignazione nominàtiva,= ed al rim-
piazzo, occorrendo, dei membri come sopra in-
dicati.
Ordiniamo che il presente decreto, monito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti Ëel Regno d'Ita-
lik, anannan a chinaque spektidiosservarlo e

di farlo osservere.

Dato a Firenze, addi 12 marzo 1888.

VITTORIO EMANUELE,

G. CANTEI.M.
A. Risory.
E. StaTor.t-Vins.

Il MNMOFO $$ÛÔ Ñ€ËIG FWCCONAG UffdîGIS ÑdSO

leggi e dei Jeereti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
ran enma m mo a raa voz.omrl azu.a massosa

RE D'ITALIA

Visto ilNostro decreto Reale 3 febbraio 1807,
n•3528;
Sulla propostadelninistf0 BegretariodiStato

per Pagricoltura, industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. Col 1• gennaio 1889cesserAdi

aver vigore il disposto dall'articolo 5 del rego-
lamento per la riscossione deBa tassa di monta
degli stalloni dello Stato, approvato con Panai-
detto Nostro decreto, così concepito:

« Art. 5. Quei proprietari di cavalle che desi-
derassero Avere uno stallone esclusivamente e
intieramente a loro disposizione, dovranno Ter-

sare, nel modo sopra accennato, una tassa cor-
rispondente al prezzo di.monta di trentacavalle
ed alla categoriadello stallone domandato. »
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afacialedelle leggi e dei decreti de1Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, addl 152narzo 1868.

VITTORIO EMANUEIÆ.
Baosuo.

11muero 4315 deRa raccolta qfgefale deRe
leggi edei decreti delRegno contiene il sogNeste
decreto:

VITTomo EMANUEl.E II
ran ennu er mo a ran votosrà amt.r.a smons

RE IPITAIJA .

Veinä il Regio decreto del.5 ottobre 1866,
n* B354, emanato in virtù della legge del 28
giugno stesso anno, n• 2987, _col quale venne

disposto il rilsseio a favore del ministro delle
finanze austriache di buoni del Tesoro, per pa-
gare a Parigi trat,aoinque milioni di 11erini di
lira 2 110 l'uno, m eseguimento delParticolo ad•
diánale del trattato sottoscritto in Vienna 11
dì 3 ot¾ebre 1860, rilevanti coi relativi interessi
del 6 per cento a lire 91,403,875, con facoltà al
Governo di procacciarsi quellasomma mediante
glienazione di rendits 5 per canto;
Vedato il decreto Reale del 7 novembre 1866,

n• 3855, col quale è stata autorizzata Pinseri-
EiOBO Bul Gran Libro del Debito pubblico, in
aumento al consolidato 5 per cento, li una ren-
dita di 5 milioni di lire, per valersene aparziale
pagame'nto dei buoni del Tesoro ansidetti;
Ritenuto che ilprodottonettodely.n.nasinn.

di detti cinque milioni di lire di rendita aseese
a lire 52,208,125•
ponsiderato che, e il jafautente

integrale dei buoni suddetti, occorre di far pa
sare a Parigi la somma di lire 89,195,250;
Sullaproposta-del presidente del Consiglio

dei ministri, incaricato del portafoglio della fi-

nanze,
Abbiamo decretato e de tiamo quanto se•

gue:
Art. 1. È autorizzata FGone sul Gran

Libro del Debito pubblico, in aumento al con-
solidato 5 per canto, di una renditadi lire gaa¢-
hemilioni ottocentomila, con decorrenza di go-
dimento dal 1* gennaio 1868.
Art. 2. Pel servizio della rendits, dieniaßW

ticolo precedepto, a fatta sulla Tesoreria een-
trale del Regno, cominciando dal 1* gennaio
1808, l'annua,assegnazione,dilire 4,800,000.
Ordinismoche,il presentedeareto, munito del

sigillo deRo Stato, sia inserto nella raccolta af-
Beiale delle leggi e del decreti del Regno d'Its.
lia, mandando a chiunque spetti di Siiservarlo
e di farla òsservate.
Dato a EN.74, addì 20 ottobre 1867.

YITTORI6 TEI.E.
11. Ihrussr.

8. M. con decreto del 19 marzo 1888 sulla
proposta del ministro della marina ha fatto la
seguente disposizione nel personale delle esþi•
tanerie di porto.
Biondi Giovanni, applicato diporto, colloasto

in aspettativa per motivi di salute debitamente
constatati, a partiredal l' aprile corrente.

PARTE 808 UFFICIALE
INTiigxo

CAMERA DEI DEPUTATL
Nella tornata di ieri la Camera terminò la

discussione degli articoli dello schema di legge
concernente il dazio sopra la macinazione dei
cereali, dopo alcune osservazioni fatte dai de-
putati Corsi, Viacava, Sartoretti e hiichelini; e
udito quindi il deputato LaMarmora rispondere
ad undiscorso pronunziato dal députato Bixio
in una delle sedute precedenti, nella quale si
trattò di unordinedelgiorno del deputatoCida-
ves, il che diede argomento ad una breve dis-
enssione, a egi presero parte i deputati Bixio,
Crispi, Biancheri, Sens eSministrodellaguerre,
deliberò di prorogarsi fino al giorno 16.

MINISTERO DELLk MARINA.
Notincasione.

R 1•giugno 1868 strå aperto in Livorno nel
locale dell%fBelo centrale scientifico della
marina l'esame di concorsoper Pammissione di
sedici allievi nella Regia Scuola di marina in
Napoli.
L'aspirante al posto di allievo deve rinbire ÎO

seguenticoudizioni:
1•Avereuna complessione robusta, un fisico

adattato alle fatiche del mare e non avere im-
perfezioni o deformita di corpo: la sordità è
causa di esclusione e così pure la miopia,\
quando arrivi al grado di non permettere al
enndidato di leggere alla distanza di tre metri
caratteri alti due centimetri.
2· Avere avuto il vainolo naturale o subits la

vacemanone.

8• Avere il 1• delPanno corrente compiuto il
18•anno di età e non avere in alcun modo toc•
esto Panno 17· di età.
4• Essere regnicolo, salvo quei essi speciali

in eni il Governo Giudicasse conveniente di faro
eeeezione per giovani di paeseestero.
5• Giustificare il modo col goale rimane assi-,

enrato a tempi debiti il pagamento dalla pen,
sione. IW(

6• Sapere l'aritmetica
elementare, la geometria piana e sol
cipali fatti della storia antica, sacra e
a pnmi elementi di geografia, comporre correts
tamente in lingua italiana, conoscera gli..ele-
menti della lingua francese, scrivere con.bnona
calligraña. B tutto a tenore dei programmi sta•
biliti dal R. decreto 21 febbraio 1861.
7• Essere provveduto del corredo fissatodalla

tabella n. 1 annessa alsaddetto R. dooreto.
La prima di tali.condizioni sarà constatata

mediante la visita di un ufSciale sanitario della
R. marina; la 2·, la 8' e la4' mediante la pro-
desione di certificatiin debita forma; la o' vem
ri soddisfatta bol presentare un atto di. sotto.
missione conformeal modello annesso allegio
decreto 21 febbraio 1861; la 6' mediante l'ed
same stabilito dal Regio decreto suddetto.
- Le domande per ammessione saranno fatta
recapitare ai comandanti le Regie sonole di ma•
rina in Genova od in Napoli entro il 15 magglo
p.s., queße posteriori a taledata saranno oon-
oderate come non avvenuta.
Firenze, addì 1• aprile 1868.

15&gensr*Iedelpersonale
e seremo militare
F. Entm. I

DIRRIot 6ENERALE DEL DEBITO PUBBLICS
trarsepunnossion.)

Si è chiesto il tramutamento della rendita di
L. 70 inscritta al consolidato 5 per 0/0 al num
mero 59412 a favore di Alaria Angelo Luigi a
Ferdinando Filippo del vivente Giovanni Dome.
nico, domiciliati 'm Torino, minori sotto fam.

quella di AllariaMassuno Domenico Luigi Gius
seppe, e Massim¥Fdippo Filiberto Carlo Gins
seppe Maria, del vivente GioTanni Domenicoeca;Si diflida abianque possa avere interesse atalekendita, che trascorso un mese dsUs pubbliscasione del presente striso, ove non interren-;
ganò ðppbti3ioDI, sarÃOperato il chiegt0 trama•
tamento.

Torino, 10 marzo 1868.
PerHDirettore Generale

I.'hpanoregaaersk: M.D'&amme.
1

NOTrzIw: Eggangilig

TERRA.- Bileggonel11forminýPog;
B rappresentante del New-York Herald in

diAbumma:
« Lap ngi, 16 marzo.

4 amo arrivati gm.
«Uncappostile &accampato sulle alture, norvegÏia gyrmrinni rionsa di diir irovvisioni e mb-

nacem Napier. Questo capo ha mándato un mesi
saggio a sir Roberto Rajain dioendo che Teo-
doro ofre amicizia. Jacoub, uno dei capi amici,
persuade 11 generale a non prestargli fede.
« Siamo a sei giorni di m*reia da 11agdals,
a Non vi a nè grano, na èrba, nè paglia.
« I capi ostili hanno devastato il paese. Il Re

Teodoro distrugge tutto. La desolazio e del
paese è universale. »
- L' Agensia Haras ha i seguenti tele.

gramnu.

Londra, 2 aprile.
I."áinistero ha mandato una circolare ai de.

putati che sostengono la sus politica, esortana
doli caldamente avolere esser presenti alla tor,
nata di stasers, in eni ai continuerà la discus.
sione relativa alla Chiesa d'Irlanda.
- Cassera dei Comuni. - Lord Stanley &

pondendo al signor Kennedy dice che è ddlicile
di avere delle notizie veraci da Creta. Crede che
la insurrezione è molto diminuita, ma che non
è ancora tornata la egl;oa. B Governo inglese
esercita semþre la saa infinenza per otteneri
per i Cristiam dei provvedimenti <fficaci, ún go,
verno proprio, e per metterli, per q•ranto sia
possilule, nella stessa condizione der Odstiani
rispetto ai tribunali.
- Camera dei Costumb & °

ór Nórth-
cote rispondendoad delliignor
Fawcett dice che seco le großbUta R
generale Napier 4ère ÿsspre arrivato invista del
canspo di Teodoro veno la fine di marzo. B thi-mistro opera di ricevere delle notizie decisive
SuÎ riggitatO deÎl SpelIÎSÍ0BO fr& ÍTO SeitÎBIABO,
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- Camera dei Comuni. -- Tornata del 31
marzo:
R signor Goschen rispondendo al signor

Hardy insiste sul punto che la Chiesa d'Irlanda
Possiede lo sue sostanze in virtù di un titolo
parlamentare che il Parlamento può ritirare
quando vuole.
Rispetto alla opportunità della risolazione

dice che è stata presentata in queBÉO BOŒ0BÉO
come un pogno della sincerità del partito hbe-
rale, che è risoluto a discutere la qmatione co-
me merita.
L'oratore chiama immorale e pusillanime lo

argomento di Hardy quando sostiene che quelle
risoluzioni daranno 11 crolloalla Chiesa inglese.
E signor Bright comincia il discorso facendo

osservare il cambiamento considerabile che è
avvenuto nella discussione attuale se non nei
concetti degh oratori aln¡eno nelle loro espres-
sioni. Lo stesso lord Cranbourne pare che con-
ceda esser venuto il tempo di abbandonare il
suo principio favorito della Chiesa di Stato e

il Governo ha mutato linguaggio di seduta in

seduta. Datesif fattocondizioni ne risulta la con-
fusione e il caos. In vero non vi è nè Governo

nè opposizione; i fantori del Ministero non po-
trebbero nè difenriere sproprn concetti, nè met-
tersi dalla parte di quelli dell'opposizione.
E signor Bright parla dopo della questione

in sè stessa; fa osservare che l'abolizione dei

privilegi che è stata rappresentata come una

vera rivoluzione, toccherebbe solo 700,000 indi-
vidui ossia 100,000 famiglie, cioè una popola-
zione egnale a quella di Manchester o di Liver-
pool. Fu osservare di più che quel mutamento
lascierebbe i protestanti d'Irlanda nella posi-
sione in cui è la maggioranza della popolazione
scozzese, quasi tutta quella dell'Wales, la metà
della popolazione delfinghi¡terra e tutta quella
delle nostre colonie.
Vi sono solamente due pretesti per giustífi-

care l'esistenzada una Chiesa di Stato: un pre-
testo religioso ed uno politico. Ora è noto che

come istituzione religiosa destinata a convertire
i cattolici irlandesi la Chiesa d'Irlanda

ha fatto

anala prova in 2nodoineredibile. Alcontrario ha
sovraeccitato il romanismo dei cattolici irlan-

desi in modo sconosciuto altrove, e, secondo

foratore, la influenza politica di Roma è una

grande sventura.
La Chíesa stabilitaanche come istituzione po-

litica ha nanfragato miseramente, percha anche

che bia etsta protetta per lungo tempo dalla

da dello Stato la condizione odierna della

landa è semplicemente l'anarchia contenuta

dalla forra. 11 Bright aferma che anche la mi-

norità infinente e intelligente dei protestanti
irlandesi bramaan un cambiamento.

I cattolici dalPari sino al colono hanno una

sola yoce per chiederlo,egliabitantidell'Inglul-
terra e della Scosia salateranno con entusiasmo
quel grande atto di riparazione dei passati er-

•

rori. Se una Chiesa di Stato avesse generato
deí mali consimili in qualcuna delle colonie in.
esi il Parlamento Varrebbe immediatamente

abolita. Fu detto cheabolire la
Chiesad'Irlanda

sarebbe un pericolo per la Chiesad'Inghüterra.
Ma il grando nemico diquella Chi•œs à rec-
cesso zelo; quello è il grande pericolo per
tutte le istiansioni religiose.
Bright volgendosi poseiasi difensori del mi-

mistero cerca di persuaderli che l'abolizione dei
Privilegi ecclesiastici non è per

nulla cosa pan

seria del libero scambiodella riforma e
di mol-

te altre riforme che egimo da prima oppagna-

reno acremente.
Bright aniace la suá orazione così:
Sì, ne ho il convincimento, le riforme fatte

in

quest altimi tempi, sono la gloria
del tempo

osteri le pu il Lorta
nostro secolo. Se vi dico questo lo fo per pre,
garvi a nonchiudere le orecchie as ganska argo-
menti, nè i vostri cuori alle impressioni di

equità, che possono presentassi a
voi durante

questa questione tanto discussa ora sa Inginl-
terra e in Irlanda.
Se foste capaci di frenare iprogressidel moto

che spinge alfabolisione dei privile¢ della

Oggsa stabilita d'Irlands, pensate von di po-
terlo fare senza suscitare del mal amore? Crer

dete che un tal procedere non aumenterebba lo
econtento attuale, che non mettereÞbe

ana di-

sperazione quelli che ora si abbandonano
alla

speranga, e che
coloro cþe foi chiamate forse

nomini temerari, eche iochiarnerò nomam serae

risoluti, non ei vol o agli uomini che fi-

BOTA DOS BOBO stati R (Omergt1, ne 80ft 9 BOB

diranno loro: « )Ton questa una prova proba-
bile e evidente che11 Parlaniento imperiale re-
sidente a Londra è incapacediudire inostri la-
menti e di fares quella ginstizia che nol doman-
diamo loro in nome di tutto un popolo? •
Non pensate che io m'ispiriati'odio personale

contro l'onorevole primo nuaistro attuale, Non

crediate che io sia nel numero di soloro, conce-
dendo che pur Ye ne siano, i gush aperano cac-

ciare gli onorevolf gentiluonum da qual banco

(accenmando al bando della Tesoreria) per met-
tersi nel loro posto. No• questo argomento è

superiore alle gare di partito. È vero chequesta
questione si presents allaCamera,come

tutte le

grandi questioni, fatalmente, esos come una

grande questione di to, ed io sono þra gli
uomini del partito la sostengono. Ma non
ygol dire che tutti gli uomini di partito eiano
mossi ¿; spirito di parte o dalla bassa e mise-

rabile ambigone di divenir
ministri.

Dunque prend to in mano questa grande que-
stione, non in mo¿¿ violento, io sono avverso
alla violenza nell'esercizio della gione legisla-
tiva, ma in modo fermo e risoluto. Se sospete
is politica che vi consigliamo estirperete la ve·
getazione funesta checon leemanaziom ammor.

ha l'aria. E, se mi concedete ch'io termini la
frame, il mio onorevole contraddittore troverà da
consolarsi. La vegetazione funesta; dico, ma la-
scierete 14 Chiesa protestante libera che ormai
sarä Porgoglio e l'ornamento di tutti quelli che
tiposeranno alla sua ombra. Dissi che la popo-
lazíone dei tre regniaspetta sollecita lo sciogli-
mento della questione. I;Irlanda vi aspira an-
siosa; me ne appello all'onorevole membro per
linerick. IIIrlands aspetta e sospira la ricon-

pe. IIInghiltprra e la Scozia sentono il

bisognodi iparare i delitti e gh errori
del pas.

sato. In commenza io dirò m
ultimo alla Ga-

mera: Da noi,¾ydei Comuni, da noi, Par-

lamento imperiale, di311 decidere se questa
tárds riparazione sì

'

11signor Roebuck e Lowe si alzano entrambi

per prendere la parola, sostenhti dalle grida
dei

colleghi, ma il secondo si ritira e toebuck pro-
ponefaggiornamento della discussione; la saa

mozione viene adottata e la discussione è ri•
mandata a giovedì. (Dal Times)

FRANCIA. - Leggesi nella Faffie:
Alcuni giornali annunziano che in seguito ad

un colloquio avvenuto tra il ministro di Dani-
marca a Parigi col marchese di Afoustier, il Ga·
binetto delle Tuileries avrebbe inviato al nostro
ambasciatore a Berlino delle istruzioni speciali
relativamente alla faccenda deiducati.
Questa doppia notizia è inesatta. E rappre-

sentante danese non ha avuto in questi ultimi
tempi alcun colloquio cal ministro degli eateri
e non ha spedita alcuna istruzione in questa ul-
timi giorni al nostro ambasciatore a Berlino,
signor Benedetti.
Possiamo inoltre aggiungere che il Governo

danese non ha pensato a sollecitare i buoni uf-
fici del Governo francese a proposito delle sue

trattative colla Prussia.
- Lo stesso giornale reca :

Si parla della soppressione degli agenti con-
solari di Francima Varsavia in seguito alle ul-
time deliberazioni prese dal Governo russo ri-
spetto alla Polonia.
Non c'è cosa alcuna di vero in tale notizia ed
il consolegenerale di Francia nella capitale del-
Pantico regno di Polonia rimane al suo posto.
- Leggesi nel Journal des Débats:
Il Moniteur annunziava ieri la nomina del si-

gnor de blanpas come relatore al Senato per la
legge sni dititto di riunione. Questa nomina sa-
rebbe secondo laFrancesignificantissima. 11 si-
gnor de Maupaa si è nel suo ufficio pronunziato
colla maggiore energia contro le due chime
leggi votate dal Corpo legislativo. Nessuno igno-
ra questa circostanza, dice la France. Noi per
verità la ignoravamo o almeno non avevamo
raccolto in proposito che delle voci vaghe. Sia-
mo pertanto ben soddisfatti divenire compinta-
mente edotti sulproposito dal giornaleche forse
è meglio informato di ogni altro di quanto ac-
cade al Senato. Grazie a lui sappiamo adunque
che non soltanto il signor de Maupas deve ai
sentimenti che ha espressi la sua nomina di re-
latore, ma che la Commissione del Senato dan-
dogli i suoi soffragi a ha anche inteso mamfe-
stare senza riguardi la sua opinione e rendere
sin d'ora impossibile qualunque transazione. »
Sempre secondo la France, la Commissione si
sarebbe adunque pronunziata per ilrinvio della
legge sul diritto di riunione ad una seonda de-
liberazione. 11 signor de Maupas sarebbe incari-
cato di giustificare e di far prevalere questa
conchinsione.
Il foglio senatoriale ha ben ragione di qualifi-

care questo fatto come grave.

Paus81A. --La Corrispondenza probinciale
di Berlino pubblíca íl seguente articolo:
Frammezzoall'attenzione collaqualeall'estero

e sino di 14 dall'Oceano si segue lo sviluppo te-
desco, avviene il fatto sorprendente di voci te-

4epche le quali pretendono che la Prussia su.
bisca un periodo di sosta e che essa abbia ri-
nunciato ad operare efficacemente nel senso di
un legame colla Germania del Sud.
Questa afermazione sembra assai singolare

di fronte all'at,tività creatrice non interrotta del

potere federale cheassicura allaConfederazione
del Nord la una pogiziope fra le potenze, che
procura su tutti imarlalcommercio

ed anana-

Tagasíone tedesca la protezione di cuidifettano
da coal gran tempo per messo di una flotta e di
istituti Jiplomatici comuni, e chenei raníi della
vita economica favoreggia in ogni modo il com-
mercio e findustria, nel tempo stesso in pqi la
1 iope federale non spiega nunore attività

e di compiere 14 postruzione interna della
nuova Confederazione e dotare quelli che le ap-
partengono di tutti i benefizi chepuò ofrireuna
grande e libers opinonanza.
Non havvi cheun achienamento premeditato di

spirito di partitochepossasconoscerequesta at-
tività progediegte senza interruzioni, ma colui
chevuolvederlanonpotràcomprendereilrimpro-
vero : che il Governo prussiano rinunzi alla sua
ingeenza su Stati del Sud. Egli esercita la in-
fluenza pi e piii duratura per ciò ap-
punto che 19 tutte le direzioni ed in
modo efettivamente utile lo sviinppo della Con-
federazione del Nord.
Dopo che, colla fondazione della Confedera

zioneed i trattaticoachingi cogli Stati del Sud,
si fosse acquistato íl terreno di nanon prospero
gylluppo nazionale, il Governo non poteva avere
altro seppe phe quello di rendere questo terreno
fecondo e continuare per vie Leißehe lo svilup-
o to düla po sa grandi avveni-

B nostro Governo poteva e doveva contare
che l'opera della unificazione tedesca, una volta
che la spada avesse tolti di messo gli ostacoli
che se le opponerano, si compirebbecolla pace
non appena le passioni si fossero palmate, non
appena il pregmdizio dipendente dall'ignoranza
si fosse eclissata di fronte alle numerose rela-
zioni fra il Nord ed il Bad, e phe riconoscendo
jl bene si riuscirebbe a desiderarlo più vivo•
mente.
E queste speranze, come si vede fin d'ora,

non saranno deluse. Ora che la comgaanza eco-
nomica della Germania ð stabilita medíante i
trAttAti di dogana e di commercio, la comunan-
za difensíva, mediante i trattati di alleanza of-
fensiva e difensiva, Fenità de))e comunicazioni
mediante Ja convenzioni postali, gli Stati do)
Sud hanno gia presentate delle oste le quali
espnmono il voto che i y

la libertàdi
domicilio assicurati aBa Co ione 4el
Nord siene estesi apahealla Germania del Sud,
prova che le foran undicatrice della pohtica del
Nord riposa sopratutto sullo sviingpp beneñeo
doHa nostra legislazione federale.
L ytp ggesso momento la Confederazione

si occupa
utilissare i benenzi della hbera re-

sidenza per tuttG yÿorti industriali, e per la
utilità di ciascunonei toiidazione della fami-
glia, nel tempo stesso la guí yellae presentata
una folla di altre leggi destinate ad estendere e

favorire in ogni maniera il commercio dellaCon-
federazione. E questo sviluppo benefico e non

interrotto che puô solo avere la potenza di fa-
vorireveramente losviluppo tedesco anebe dalla
parte del Sud.
Se non si considera come sufliciente lo svi-

luppo sopra questa vía pacißca, si vorrebbemai
che la Prussia prepari uno sviluppo più rapido
usando mezzi violenti ?
Si crede che stia in ciò il sentimento della

Prussia e della Gernaania del Nord? È notevole
ch gli stessi partiti precisamente, i qualihanno
resistito per anni continui »Ils politica attiva
del conte di Bismarck, e che preparavene
ogni specie diostacoli quan49 9 trattavadigre-

parare il terreno pel nuovo sviluppo, che parla-
vano allora di conquiste pacinche m Germania,
e non volevang udir parlare e di sangue e di
ferro », oggi chei fatti del 1866 hanno creato
un terreno solidoper le trasformazioni pacifiche,
tratÉARO CO CBit0 disdegno queste stesse vie
che altra volta parevano ad essi le uniche da
battere. 4

11 nostro gorárno ha þrovÀto coi fatti cheegli
sa raggiungere i più grandi scopi per la via mi-
gliore. Egli sa chesarà in compmtopccordocon
tutto il popolo iforzandosi ora di compiere con
mezu pacifici la grande opera cominciata per
risoluzione hbera e spontanea edonsacrandovi
tutta intera la sira forza.
Dietro di noi è la lotta che ha resa possibile

la creazione della Confederazione del Nord; di-
nanzí anoi è il lavoro comone, il cui prodotto
deve wantaggiare e vantaggiera tutta la Germa-
nia. Coloro che vogliono seriamente la unifica-
zione tedesca, comincino dal provarlo coope-
rando con kelo e con ardore assiemealgoverno,
a tutto quanto può favorire laprospentà del po-
polo nel ßeichstad del Nord e nel Parlamento
doganale comune.

VARIETA
ARTISTI EORBARDI

ADOPRATI IN TOSCANA.

S'ò fatto una specie di scandalo perchè il
municipio di Firenze affidò la manifattura diun
ricco gioiello ad un orafo milanese (il Bigatti),
anzichè ai tanti valorosi di cola. Io nonho leteo
che il Cellini (e sì che, in fatto d'invidis, pareg-
giava qualunque municipio) bestemmiasse il mi-
lanese Caradosso, a cui tanti medaglioni ed altri
lavori erano commessi dai signori fiorentini.
Bensì, in quegli archivi, ho trovato che, anche
ne'migliori tempi dell'arte colå, si fece sempre
conto degli artisti di Lombardia, non solo per
armi, ma pet oggetti d'oreficeria.
A113movembre1562,i1principeFrancescoscri-
vers a Fabrizio Ferrari, residente a Milano, per
laToscana: a Si trova costännCesare Federighi,
il quale ciha scritto con ricercarci che vogliamo
valerei delPopera sua nel far intagliare o lavo-
rare in cristallo e in cammei, mostrando di po-
ter star a paragone tra li piû intendenti di que-
sta professione. Ci piacerà che lo chiamiste a
voi, e per parte nostra Pesortiate a studiare di
farsi valent'uomo, con dirgli the noi terremo
memoria di lui. »

E nel 1564 allo stesso: « Magnifico nostroca-
rissimo. Noi abbiamo bisogno, per certo dise-

gno che giåsi è cominciato a colorire, di venti
pezzi di cristallo orientale del più puro e più
netto che si trovi. Non zoancate della solita vo-
stra diligenza in cotesta città, dove meglioepià
presto che altrove siamo sicuri che saremo ser-
viti, procurazido ehe sieno ridotti a perfezione
da un buon maestro. »
Anche il Vinta, che fa luogo tempo residente

a Muano per la Toscana, scriveva al grandmoa
raccomandgn4ogli liseo llagorio, gioielliere,
chelavorò un'ametista; ecares comprarla il duca
di Savoia per metterla s'ena cassetta in cui ri-
porre il santo lensuolo, e gliene domandò 8,000
decati. »

E al 30 ottobre 1666: « Con la lettera di V.E.
ho ricevuto il pezzo del lapis lazzaro (sic), il
quale ho subito consegnato a un maestro de'
Buoni di questa città, il quale mi ha promesso
di darmelo finito da qui alla natività di N. 8.,
conforme allanicchiadi legno. »
In lettere anceessive informa dei progressi di

tal lavoro; e al 29 gennaio 1567 conchiude:

y Con le precedenti inviai a V. E. sei pezzi di
mesole, et ora le mando le altre tre, una diaga·
ta, l'altra corniela, l'altra di aspri »
E al 27 ottobre µ68: « Con questa une

scatola con litre pessi d'agata lavorati, siccome
m'ha comandato PE. V., ed il modello. Per la
fattura di ensi ho dati a mastro Giovanni Anto-
aio Della Torre scadi 5 d'oro in oro, e di già vi
è un manico di eoltelig else niirestò nellemani.»
E al 28 dicembre 1569: « Parò intendere at

Masserone quello che V. E. mi comanda intorno'
gi vgso di cristallo. s
Succeduto 11 car:Gio. Vincenzo Modesto, nel

giugno 1591 speditsilgrandaca a unbellissimo
vaso col coperchi, o in forma di navicella grande
di criställo de rodes demontagna, con Pasta del
piede longa, benissimo lavorata de intaglio: ber
circondata de oro al piede, e l'asta con 83rubini
e smerarldi, e 18 perte con sua grossa spinella
sopra la enba, essendovi de puro orosendi 47,
e scudi 71 per le altre gioie; che in tutto ite ge
domanda scudi 250. »
E potrei seguitä,"Ina tanto basta per mo-

strare che non si rifuggiva dal dare dai Toseppi
commissioni ad artisti nati in altri paesi.
Il sentimento di esclusione sarebbe giustifica-

bile ora?

Û. ÛANTU'.

sempre in ragione inversa dell'altessa del erstere.
Quando un cratere ha toenato una certa altesta, i
gas non hanno più forza di sollevare suficiente-
mente le lave le quali restano costrettenel tamino
e vi s'ingorgano. Allora queste late non trovando più
nseita son tenute in sospeso nel esmino centrale.
E siccome trovansi adaMgrandissima riscaldano
le pareti interneche si dilatano; manon potendo la
cintura esterna seguire questo movimento di dilata-
zione per causa della diferenza di temperatura ehe
v'è tra essa e le paresi interne, ne segue una sepa•
razione molecolare e si forma una crepaccia. Somi-
glianti erepacce sono come raggi che partono dal-
l'asse della montagna; le lave noa tardano aagor-
garne in copiae in alcune ore si ha un nuovo cra-

tere. Sul innebi dell'Etna contansi Boo a 3c0 questi
ersteri parassitL Si può dire che il Vesuvio entra
oramai nella classedel volcaniadulti. J. N.

-Onesto tempo corre fortunato pel ritrovamenti
più o meno curiosi. Si è sooPerto, dice il Moniteur
snipersel, a quel che pare, negli architi dell'Opère,
la copiaoriginaledel libretto del Trionfodell'Amore,
mediocrissimo ballo che fu pasto sullascena dell'O-
père nel 1681.
Questo ballo non ha, a nostro avelso, che una spe-

cie d'interesse storico. Esso serve ad accertare la
data la eni comparvero sopra i nostri teatri le prime
danzatria.
Le prime dansatriel che siansi mal weinte sulle

scene parigine apparvero effettivamente nel ballo il
Trionfo dell'Amore. Questa novità fu per piùgiorni
l'argomento del discorsi dalla Corte edella città, e
le anime timorate del tempo non laseiarono di gri-
dare allo scandalo.
Alcuni anni prima (1657) la un teatro del Marais e-

rasi tentato dirappresenlare unaparte di donna, ma
il tentativo venne accolto male dat pubblico, e la si-
gnorina de Beauprè -oosi ohiamatad l'attrice rivo-
lus:onaria - dovette rinunziare a comparire in va-
sta da donna.
Le çarti di donna contlausrono ad eseguirsi da

uomini travestiti; e solo ventiquattro-anni più tar-
di l'Opéra, ripighando it tentativo isolato del teatro
delRarais, giunse a far aonettare le donnò nelle
parti di donna.
Come abbia-detto, questanovitå si produsse net

ballo 11 Trionfo dell'Amore. Pino a quel giorno le
ballerine dell'Opéra eranostati ballerini.

-- LeggesineB'Ossereatore 2'riestino del 4:
Un recente lavoro stasistico compendia il trafico

d'esportazionadalportod'Alessandriadurantel'anno
f 867. L'agricolturanon ebbea rallegrarsidi sortimol-
to liete ed il commercio risentlancora le tristiconse•
guenze provocate dalla guerra americana. Le espor-
tazioni ascesero a 999 milioni, diminnendo quindi di
fronte al 1866 di 308 milioni e di 687 milioni difronte
al 1865. A questadiminuzione parteciparono I cotoni
con 478 milioni, le plume di strBEro, con 2 f(2,1den-
tid'elefante, l'oppio, laeeneredí soda, eee. per circa
6 milioni. V'ha invece un aumento sai oereali di

it0tj2mílioni,sullegommedi6t/t,gullelaneditij2,
sul seme di cotone di 19 1/I,sugli zaecherl dia, sui ri-
soditsallamadreperladitediercatiltmil.snilopelli,

saidatteri, sul lino, ees.Il ribasso continuoneÎprersi
del cotone contnbut assai alla sensibile diannazione,
maquesta in parte deve aseriversi all'atteriore am-
mance det raecolto. In parte, ma inparte soitanto,si
pose nparo la produzione delle granaglie, dl eni si
esportarono 580.550 ard. fare, 191,900 ard grano,
70,400 ard. granone, 125,500 ard. orso e 42,800 ard.
lenticchie. Convien notare l'aumento d'esportazione
degli succheri che aseese a 55,000 aant. ed è deside-
rabile chequesta coltura, ponendo a proitto le terre
dell'Alto Egitto, proceda sa vasta scala. L'esporta-
zionedelle gomme aumentòdi 46,1iC0eant. B seme di
ootone ebbe accresciata la esportazione di 173¢00
ard., aseendendo queste nel 18ô7 a 879,016 ard.d! eni
ben 619,746 ard. per l'inghilterra.
L'esportazione di cotoni si limitò a 238,060 balle.

Le spedizioni per l'Ingbliterra e per la Francia dImi-
nuirono; s'accrebbero inreas di assai quelle per
Trieste, in seguitoallenumerosepartite inviate alla
yelta det nostro porto in transito per la Swissera e

delle importanti quantitidiscartidestinatoper Trie-
ste e tan Germania. Liverpool importò dall'ESitio
183,550 b. e rimase con un deposito dí35,tSi b. Il rae-
colto 1867-68 annunciatssi copiase, ma poscia da
2,500,000 cant-discese a 1,500,000 ennt La semente
amerleana diede cattivo esito ed èmere& questa in-
novazione che TEgitto aspetta in quest'anno una

grande quantità di esteri blanchi, di en! la maggior
parte riescadifettosa neifs ibra. In generale le spe-
ranse nutrite per l'Egitte vennero delusa; lo Glanelo
assunto della cultura de'entonis'arrest6adun tratto,
eagionando gravissimi danni al paese ed al trafEco
europeo.

- 11 Journal deSaone-el4oire annunzia che 11 tri-
banaledi ilâconstatui nelle udiente del 18 e del 25
marzo sopradue aanse civili intentate sontro impfe-
gatie euntro in Comþagnia della strada ferrata Pa-
rigi-IJone-hieaterraneo in seguito al moto acei-
dente di Sant-Alþin del f•agosto 1867.
R signor Pasept delle Aysalades Idistretto di Marsi-

glia) padre di una delle vittime, la signorina Teresa
fascal, ha ottenuto unapensione vitalizia ed anana
di 600 franchi.
E signor Bannier, farmacista a Bausset (Taro), al

quale venne frattarata lagamba sinistra, ottenne la
sommadi20,000 franehi perdanni e interessi.

- Leggesinal Courrier desEgare-Unis:
Il pirosoafo Magnolia,della linea ñei pacchetti re-

golari di Cineinnati a Marisville, partito il mattino
del 18 marto, dialtò in ariaa dodici m1gila dalla città
un'ora e messodopo lapartensa.

11 Magnolia portava cento e venti passeggleri e
quaranta nomini d'equipaggio.
E battello prese fuoo4 immediatamente dopo 10

sooppio della caldala. Un earino di polvere fece il
resto.
Molti passeggeri che vollero saltare dabordoperi-

rono annegati. Alenni morirono tra la Bamme, e fra
questi 11 capitano.
O battello valeva 30,000 dollari ed era assicurato

per 20 000. Partl da Cincinnati con tutto il nolo che
poteva portare,
B numero delle vittime sale ad ottanta.

LISTING WFli2BR DEI A BOBBA DI
.DIREBCIO (Firenze, 7 aprile i 8

g .conAux ras man.

V A LOR I S .......a.

MLDLD

llendita italiana 5 0¡O - · · · got. 1 genn. 1808 84 85 54 80 54 95
Impr. Nas. butto pagato 5 0[0 hb. I apr. 1868 72 25 78 10 a a

Id-
. . .

.
- . . • Id. 86 50 36 . » >

an a e necana igenn, 1868 1000 1400 1385 a a

d'Italia . . . . . . . . . . . . a 1gena, 1868 1000 1515 1530 a a

Cassadi, unoshoTasman inaoth a 250 a a a a e a

BançadiOreditoitaliano• • • • • 500 s s y s s a

Asioni del Credito Nobil. Ital.
Obbligazioni Tabacco b . . • i!80 s a o s a a

Azion14elle BS. FF.
. . e 500 s s e a a a

De galš010

Ob .8 0deBe dette . . . . >1 aprile 1868 500 f 38 130 a a a
Obb. 0¡o in s. oomp.dil2 e id. 505 414 a 412 a a a
Dette in pico. . . . • 505 e a e a a a

8 idam . . . . .a . . •1aprile 1868 a a e a a a

ansion.gid possi e id. a a a a

36 aont,
e a a e

a a 36

oaxsi L D L D o L b

Livorno . . . . .
e v....in er. sarg. ao I.ondra. . . . . . as

ato. . . . . . se Triest.. .- . . . a* sto. . . . . . . so 27 is 27
eto. . . . . .

60 ato. . . . . . .
se

BERVALIOlÏÏ
Prussi fagi 44 50g 56 77% - M 80 periiroorrente, 54 90per Ene corrente,

à stagaeo: A. x.iinää.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Adempiamo al triste ufficio di annunziare la

morte del commendatore nob. Giovanni Cap-
pellari della Colomba, consigliere di Stato ede-
patato al Parlamento.

- La Gassena Magissdì Torinoannunzia choquel-
la B. Accademia di medicina ha nominato ultima-
mente suo presidenteilprofessor Bonacossa, e con-
fermato vicepresidente il prof. Malinverni e segre•
tariogenerale il dottare Bizzetti.

- Leggesi nel MoniffMr tmisertel du soir:
Nel 1865 scrivevamo nel Moniteur, terminando un

lavoro sui voleani del Mediterraneo: « Di tutti i vol•
eani di questo gruppo 11 Vesuvio è il più giovane, ma
ha dinanzi a sè un terribile avvenire. Verrà un gior-
no che nonvi gratergg forsteranno ani sanebi del-
l'antico ». Quando noi facevamo questa triste predi,
zione eravamo lontani dalPimmaginarci che la na.
tura stesse per mettere si pronta solleeitudineagiu-
stificarla. Le notizie di Napoli ei recano infatti che
an nuoro eratore si ègperto testo sui fianchi del-
antico. Ecco era la spiegazione di ciò che asseri-

Tapio tre anni fa; remissione della lava net rolcani

.R. ISTITUTO VENETO a tuosi per proseguire nelli Se Sugamla
DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI.

« via e serva di sprone a ‡utt'i pioduttori, par,
a chè accolgano con favore i miglioramenti che

L'Esposizione permanente industriale iniziata e a mano a mano s'introducono nelle arti.Que-
presso questo Reale Istituto ne1Pottobre 1866, a sto Ministero - so¡giunse- asaqciandosial
quando le stanze di esso, nel Palazzo Ducale, a Reale Istituto, di cur loda l'operato, offre it
vennero onorate dalla presenza del magnanima a ano moralaappoggio in tutto quello -che po,
nostro Re, mirava ad incoraggiare gli artieri e i e nascare opportuno. »
roanifattori di este provincie, nendo le logy La Regia Direzione compniisnentale delle
opere sotto occhi del .

In giugno gabelle con sua nota 6 febbraio 1868, n 2763,
1867 si cercò allargarla della promette tutta la sollecitudine nell'accordaredi
festa che doveva aver luogo pel IV Tiro a segno volta m volta senza pagamento di dazio Pascita
nazionale, ritardata gi per ragioni igienichen- da questo portefkanoo di ciò che vi venisse in-
levanti. Ora si avviema il tempo di quesW so- trodottoper PEsposizione industriale. Con tali
lennità, e PIstituto desideranda di slafe in . essa appoggi 11stituto,urquesta straordinaria circo,
un impulso alPEsposizione permanente delle stansa, 60rpassando il proprio intendimento di
provincie venete, esce dai limiti degli ordinarii pórgere al mánifattori il modo di koonoscere
suoi mezzi ed ammettealfFysposizione anche og. i loro lavori, statal di accordare alenne meda-
getti di altreprovincie italiane. Il Regio liini. glie d'argento che onorassero i in cospicui o
stero di agricoltura, industria e commercio, col getti di questa mog e mi incaricato
suo dispaçcio 18 gennaio 1888, q* 488, diese renderne nott 10 condizionL
a gyeato inte delR Istituto che, I, Le medaglied'argento non sarannopiù di B0

« a e , sia d'igeit;quen
rova il nome de1Pee.



GAZ ETTA UFFIGIALE DEL ILEGNO D'ITALIA

IL Verranno le medaglie aggiudicate daper-
sone competenti, che a tale scopo l'Istituto de-
puterà in questa straordinaria occasone.
HI. Glioggetti non rimarranno esposti meno

di 15 giorni, e possono anche essere mandata
all'Istituto subito dopo la pubblicazione di gue-
sto avviso.
IV. In questa Esposizione industriale -

nente delle provincie venetesono anche

finita l'Esposizione,
senza pagamento di dazio, potra, giustal'art 63
delle vigenti istruzioni doganali, cio' ottenerefa-
condone domanda prima d'introdurliin Venezia
alla direzione delle gabelle.
VI. Allo scopo di togliere ogni disagio agli

esponenti, le domandesifarannodivoltainvolta
dalla cancelleria diquesto Istituto, debitamente
avvisatone prima del termine d'aprile, se ciò

pqras a blica mostra dia splen-
dida prova dell'operosita del nostro paese.
Venezia, 12 marzo 1888.
Pet ordinedel Reale IstitutoVenetodisaienze,

lettere ed arti.
Ji Mem6ros segretariedi ssao : 0.Nahus.

R. ACCADEMEA
DELLE ARTI DEL DISEGN9 DI FIRENZE.

Avviso.
La esposizione dei quadri inviati al concorso

deipremiiistituito col R. decreto del di & luglio
1866, avrà luogo nelle sale della R. Accadeans
deBe arti del disegno, le quali saranno apeite

al pubblico dal dì 15 aprileieorrente>a tutto il-
di 15 maggio successivo in tuttii glorm,escluso
il lunedi, dalle ore 10 antim. alle ore 2 pome-
ridiane.

ULTIME NOTIZIE
Votarono indirizzi di felicitazione al Re per

le Angaste nozze diS. A. R. il Principe Umberto
con 8. A. R. la Principessa Margherita:
Le Giunto municipali di Treina, Caldogno,

Pladena, Rodigo, Sandrigo, Mestrino, Nordano,
Ruino, Agsasano,Raddusa,Nessaris, Savignano,
San Giorgio Monferrato,Ponteenrone, Tagliolo,
Serravane Scrivia, Vignale, Camajore, Monte.
roni, Gravina, Mira, Resina, Borgo a3aggiano,
Podenzano;
La Guardia nazionale di Pontedera ;
La Società operaia di Pontedera;
L'Amministrazione dellaPia Casa d'indnatria

in Pavia; , o

R Consiglio d'Amministrazione del R. Colle-
gio Ghislieri in Pavia;
R Consiglio Ospitaliero in Pavia;
La Commissione per gli asili d'infanzia in

Pavia;
L'autorità politica e giudiziale di Diabene e

Montebellana.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AOENEIA STEFANI)

ConBne Pontißcio, 8.
È inesatto che il Governo pontincioabbia of-

ferto il comando del suo, esercito al generale
Dumont. Questo comando contana ad essere

afBdato al ministro Kanzler.
La polizia crede che a Roma trovinsi alcuni

emissari garibaldini; essa quindi esercita una
grande sorreglianza alle porte, alle stazioni
della strada ferrata e nelle vicinanze delle fore
ti6cazioni.
Assicurasi che le fortiBoazioni di Civitavec-

chia saranno terminate dal 15 al 20 corrente.
Parigl, 6.

Chiusura ReBa Be a di Parigi.

Bandita francese 3 •¡, i $ 89 Ô 696æ
Id. ital. 5 g/• . . . . . . 49 öô 49 65

Valeri disersi.
Ferrovie Iombardo-veneto , . . . . . 878 377

14. romane . . . . . . . . . . . 48 47
Obbligazioni str. ferr.¾ . ; ; ; 96 95
Ferrovie Fï#orio Emanuels . . . . . 51 ö7

Obbligazioni ferr. merid. . . . . . . .
121 121

Cambio sull'Italia. . . . . . . 9 - 9 1/4
Vienna, G.

Cambio sa Londra . . . . . 115 75 - -
Londra, 6

Consolidati inglesi : : : ; i : 93 Ils 93 II,

Parigi, 6.
La Presse annunzia che il comm. Nigra par-

tirà il 17 aprile ed accompagnerà il principe
Napeleone a Firenze.

Londra, 7.
Si hanno da IIong-Kong, in data 11 marzo,

notizie pacißche del Giappone. È probabile che
s'addivenga ad na compommento, mercò cui il
Taicun Stotsbashi rassegnerebbe i suoi poteri.

Berlino, 7.
È smentita Is voce che il baronedi Beust ab-

bis inviato un dispaccio al Gabinettoprossiano,
reclamando l'esecuzione del trattato di Praga
circa la retrocessione dello Schleswig setten-

È-smtita eziandio la voce che il conte di
Bismark abbia proposto la convocazione di un
congresso internanonale doganale a Parigi.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 6 aprile 1868,ore 8 ant.

Continuò l'abbassamento del barometro e fu
debole nelnord e di4mm. nel sud. Lapressione
e la temperatura sono alla normale. Cielo se-
reno nel nord, nuvoloso e piovoso in Sicilia.
Mare gttsso nel mezzogiorno, dove soffia forte
il vento di est-sad-est.
Nel nord d'Europa il barometro si 6 abbas-

sato di 6 mm.; all'ovest invece è stazionario, e
le ni sono alte.

mi è sceso di 2 ano. nellamattina.
Probabili pioggie locali, specialmente nel

mezzogiorno.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fanenel R. Russagi Fisies e Storismesurale in Firense

Nel giomo 6 aprile 1868.

ORB

Baroametro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.72,5 sul uweno dat
mare e ridotto a um um um
sero

................... T&7, 0 755, 2 755, 3
Termometro coath
grado ..........-.... it,0 18,5 12,0

Uniditèrelativa..... 35,0 33,0 49,0
Stato del elelo...... sereno sereno sereno

Tanto direzione.... NE NE NE
forza........... debole quasi for. debole

Temperatura me.wi ,, 4
Temperaturaminima ..............‡ 9,5
Minimanella aattedal 7 aprile .....+ 6,0

BPETTACOLI D'OGGI.
TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 - Ra
presentazione deB'opera: La Fasorita -Bal
del coreografo Casati: ßhakespears.

TEATRO PAGDIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione Jell'opera: Craspano e la Comare, ahneficio della siptora LellaRicci. R teatro sarà
illuminato a giorno.

TEATRO AIFIERI, ore 8 - La drammatica
Compagnia direttada T. Salvini rappresentaIl Marito JeNa adoni - Unhaesodeio nenè asaiperduto- Il Casino di campagna.

Segue ELENC0 N• 60 delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti del Regno a favore d'impiegati eivili e militari e loro famiglie.

COGNOME E NOME

i25 Esposito alias DeStefano Domenico . . . •

i26 Bianchis diPomaretto car. AlfonsoEnries . .

I27 Cattaneo Giovanna
.

12& Nerlini Gaetano . . . . . .
. . . -

129 Chernbini Caterina . . . . . . . . •

130 Leoneschi Domenico.
. . . . . . . .

13f Francese Giacomo
. . . . . . . . .

132 Enriotti Carlo Giuseppe. . . . . . . .

133 Perin-Bia Eusebio
. , . . . . . . . .

i34 Da Vito-Piscieelli Alaria.
. . . . . . .

135 Rossi Bergiina.
. . . . . . . . . .

136 De tiendossa Maria
. . . . . . . . .

137 Casta eto Rosa
. . . . . . . . . •

138 Cert MariaGhiara.
. . . . . . .

139 Simlagarolina
. . . . . . . . . .

140 Sien Felicia
. . . . . . . . . . .

fit DiNapoliEmanuale. . . . . . . . .

142 Mijno Margherita. . . . . . . . . .

148 Carini Carlo . . . . . . . . . . .

144 Pensio Carolina . . . . . . . . . .

145 Gagliardi Antonio. . . . . . . .
.
.

Id. Merope. . . . . .
. . . .

Id. Elisa
. .

. •

. . .
. . . .

Id. Adelasia . .
. . . . . . .

Id. Francesca . . . . . . . . •

f 46 Falao Gio. Battista . . . . . . . . ·

147 Piocinini Angelo . . . . .
. . . . •

148 Giorlani Annunziata, . . .
.
. . . •

Faletti Laura . . . . . . , . . . •

Id. Orsola . . . . . . . . , . •

149 Gullo Pietro . . . . .
.
. . . . •

150 Turiello Gipseppe . . . . . . . . •

151 Cascini Michele . . . . . . · · · •

152 MellinoTeresa. . . . . . . . . . •

f 53 In Monaco MicheleArcangelo Ralfaele . . .

I54 Pietronico Giuseppe .
155 Messina Vmcenzo. .

156 Bonfardoei Pitippo
.

i57 LaBancaFrancesco. . . . .
. . . •

168 Mea Anta .
. . .

Id. Teresa. . .
. . , , .

. , , -

159 AssensoFederico duca di Santa Rosatia . .

i60 Grimaldi Carmelo. , •

161 Grimaldi Maria Conçat‡g '

Grimaldi Maria Antonina , . , , , . -

162 Russo Salvatore . . . . . . , , , •

161 Spina Rúfaele. . . .

164 Zaceariello Maria.
. . . . . . . . •

fô5 BrunoAlfonso.
. . .

166 Marchesi di Taddéi dott. Luigi . . . . -

i67 Bracciale Luigia . . . . . . . . . .

1611 Genovese Gennaro
. . . . . .

. . .

169 Plediterro Raffaele
. . . , , . . .

•

ITO Montanaro Balvatore.
. . . . . . .

171 Monichini Saverio . . . . .
. . , ·

172 MarocebiUnigle . . . . . - · · · ·

170 Basso diovanni
. . . . . . . • • •

f 74 Alaimo Calógero . . . . . . . . . ,

175 Zappone Franoesco Antonio . . . . . .

176 Rosati Viseenzo , . . . . . .

177 Del PonteFelics . . . . . . . . . •

178 Berardi Paola
. . , , , . . . . . .

BI CluneHi MAddalena Maria
. . . . . .

.

182 Bonella avv. Francesco
. .

. . . . . .

183 Lampagnani Camilla.
. .

. . . . , ,

184 Boati Életro
. . . . . . . . . . .iBB D'Antonio Gabriele . . . . . . , , ,

186 De Franco Rarsele
.
. . . . , , . .

187 De Angeli Angels. . . . . . . . . .

188 De Ward Carlo . . . . . . . . . .

Id. Tommaso
. . . . . . . . .

Id. Luigia . . . . . . . . . .

Id. Roberto
. . . . . . . . . .

189 Caputo Antonio . . . . . . . . . .

190 Marsaro Giovanni. . . . . . . . .
•

191 Anfora Francesco. . . . . . . . . •

192 Cimiconi Flavia Maria . . . . . • • •

198 Zicavo Giacomo . . . . . . . . • •

194 Lazzaro Giuseppe. . .
. . . . . •

•

193 Canale Rafaele . .
.

. .
. · • •

•

196 Pagliani Giuseppa . . . .
. • • ·

•

107 Scalia Pilippo . . . . . . . , , . -

198 Cisraella Ferdinando
. . . . . . . •

199 Bossi conte Francesco
. . . . .

. . •

200 Solari Giovanni Anna
. . . . .

. . •

DATA E LUOGO

DELLA NASCITA

7 ottobre 1810 -Palermo

i i maggio 1835 - Chambéry
28ottobre 1795-Milano

16 settembre 1825-Firenze

28 marzo 1830 -Barenna

24 settembre 1804 -Beansano

26 Inglio 1792 - Aquila
9settembre 180A-Pozzedi Strada
(Torino)

f agosto i8Œ7- Netro (Biella)
7 febbraio 1853 -Napoli

6 aprile 1815-Torre Annansista
28giogno 1800 -Capua

24 ottobre 18f 3- Genova
i3 Sennaio 1792 - Napoli

2ottobroi802-Licata
21 novembre 1824 -Fiseisno
7 settembre 1813 -8. Maria
7 a6esto 1826 -Cuneo
i3 marzo 1800- Milano

1832 - Torino

f 4 dicembre i852 - Genova
25 maggio 1856-Genova
9 agosto 1859-Mondovl
i marriof883-Pavia
8 ottcilfre 1865-Catania
4 agosto 1807 -RIroli

26 novembre 1808 - Igilegg
24 maggio i 826 - Pisa
25 giugno 1855 -Pisa
23 mennaio 1848 - U ano (Bergamo)
9 febbraio 1809-
immersof798-Napo

3 febbraio 1796 - it.

14 agosto 1806- id.

11 gennaio 1819 - Forenpa

QUALITÀ

furiere nelle coalpagnie veterani

sottotenente nell'8* granatieri -

Ted. di Semensa Lui à dirigente Puricio d'ordine
dellaR. Giunta d mentoaMdano in monsione

già sottosegretario nelfamministrazione del demanio

ved. di Vincenso Punisati N impfesato nella*Ebtlä-
teca di Luona

SIA pretore a Colle di Val d'Elsa

già emneeniere mandamentale
giàaiutante di 1* elasse nel personale degil aiutantidet Genio militare
già aiutante anziano id.
orfana di Vincenzo già afacialedi carico del disclolto
.Ministero degli esteri

ved. di Baldini Logi sergente di artig!Ieria naionato
ved. del capitano Alcubierre Giacomo, a ritiro

ved. di Rivoira Giuseppegià naciera 10 pensione
ved. del giudice di Gran 4;ortecriminale Aranullini Gig-

ein morto al ritiro
ved. del tano Bellisario Giuseppe morto al ritiro
ved. del irano Lo Casaio Giovanni morto al ritiro
ved. del unello Andreotti Ferdinandomorto in rit,
ved. di Bertone Giacomo geometra nelfamm.del catasto
controllozedemaniale in disponibihtà
ved. del any.AlessandroOeste¶anisgià ingegbers papo i
dellaprorinela di Ca

igli del m Franceano re in Catania e diEmi-
Ils Bixio premo te

LEGGE DATA PENSIONE
DEI. DECRETo

088ERVABIONIAPPLICATA diliquidazione MONTARE DECORRENZ

ugnobi 14 marzo 1866 54ð a i settembre 186

."W.°.',ii. It
-ni,; ,! Eb 65 se am sei.

Toscana id. 821 67 i febbraio 186622 novembre 1849

6
Uneeb id. 1403 10 18 dicembre 18ô5 da eessare passando a sesonde none o pron-T-ma Id. 2520 m i gennaio 1866

dendostato monastico.
22 novembre 1849
14 aprile1864 id. i600 e i dioambre fÌl65iad. id. 1480 a i gennaio 1866

id- id. 1893 e id.3 maggio 1816 id. 841 50 2 dicembre 1865 durante lo stato nobilee maritandosi le sarA
27 giugno 1850 15 id. 119 a il novembre 1865 do ymy o 6

,
id. 340 e i gennaio 1866 id,

it sprile 1868 id, id0 . 24 ottobre iB65 id.3 maggio 1816 id. 920 83 4 gennaio 1866 id.
id. Id. 340 a 24 dicembre f365 id.Id. id. 340 . 24 ottobre 1865 Id.Id. id. 595 a 24 novembre 1865 id." •f 4 april 1864

per una sola volta.
14• 14. 6388 a - gg
id, id. 4066 * - Id.

già ricevitore doganale di 7" elasse RR. Patenti 14. 1500 a i dicembre 188525 marzo 1822
già veditore da e di 2*W II agile i id. f585 a id,

rn e la dop o e a I al 22 nove m 1849
id. 480 a 5 settembre 1% dura te T nsa deMa matrigna e minora

proerente inprime neuecoils a raPassiTeresa fra&
orfano col diritto d'acereseese

già sottoispettore delfammin, del dazio sul inacino 11 ottobre 1863 id. 255 a 16 ottobre i864 dova.
** 4 i M sh de.già sesretario del soppresso Consiglio superiore di it aprile 1866 id. 2850 e i dicembre 1865pubblica istruzione =

solaato nelle eompagnie veterani di Napou - id. 300 m i settembre 1865
ved d a eæd tesoreria Pacineo Niebele morto 3 maggio 18i6 id. 2f2 50 12 novembre 1865 durante vedoranza.
ex-caporale nella 5* compagnia veterani di Napo!!: id. 38i a i settembre 1865

19 agosto 1798- Castelfueeio ex-sergente nelle comp. vet, della Casa R. invalidt id. Id. ' 565 • Id.1 gennato 1806- Tiggiano caporale id. 14. id. 465 • id,7 novemqre 1807 - Partinico ex-farlere nelle eompagnie veterap; id. 525 » i settembre 1865
805 f a

a
3 maßgio 1810 tÑ Mt. 18ô5 dura o nub e4-ari o si

15dicembre ipçã-Palermo già deputatodi salute in Sicilia 25 Sennaio 189 id. 991 86 i gennaio 1866
pensione.

già brigadiere d naje Id• 17 id. 425 a i sestembre 1862pu o i -S Si an9 orfanodel briga me doganale Carmelo morto al rit ig, 10 agos 1863 durante lo stato unbile e maritandosi sarà
marzo 1801-Fratta commessodi 3" elasse nei das! indiretti 14 aprile 1864 id. 478 . i dicemÃ 1865 a a

n' annata della rispetura
TiemireBAS Wilõistrinto tandelbero mandamentale id id. 753 a id,13 iettembre 1795-

. del nie Pagano Luigi morto ai veterani 3 maggio 1816 Id. 51 a 28 novembre 1866 durante vedoranza.8 astobre 1820 -Noceradel Pagani yt guardi sie comune attiva di terra 13 1862 id. 165 e i6 agosto 186515|aglio(799-Porretta¾stensesro giàgiudicadI banaleaBorreta it 1864 id.- 29f8 a i gennalo1866
fe adi .

di L sa piegato doganale 2nm i i febbÑo 1866 per una sola volta.
19dicemþre !805. Id. imple nelfammÑe! Intil ÃÍ Špoj¡ Id Id 571 e i dioambre 186530agosto $812 -FrancavHla gaar Iva di tem 13 maggio 1862 14. 495 e i6 febbraio 18664 dicembre 1808 =Catanzaro ricevitore Catanzard i aprue 1861r id, 1224 a 1 settembre 186426egiobra1835.Eologna . .

di Ga di classe nel pe. 340 . 28 sorembre 18ô5 durante vedovansa.
20 ottobre 178|Î-Iglesks già arehttetto de!Reale lasso gliari ed edigg i id. id. 1813 a i gennaio 1866demanialf
g as 1777 UGirgent! SIA maestro notaro nella cessata Intená¾ id. id. 150 e i febbraio 1866€of to di G
f 4 ottobre i785- Palmi acis lere di man(angeogo

i o id id, 755 a i dicembre 18652f aprUs-1809. Napoli r re e di ialame* Id• id. Ott a i novembre 18659 macro 1818-Zenevreda ràla scelta sedentarla e0 1862 14 id. 300 e 16 gennsfo 186618 teþbrajojg08- salasso
in ri rArrigo arv. Gloriani giudice di mandamento 21 bbra i 35

4 350 e W settembre 1865 ¡g,
i4 dicembre 1820- Canelij (Asti) già6aardia di pubblica sicurezza 20 marzo 1865 17 id. 180 . I febbraio 1866t aþrile iB39-Xbbiategrasso ved. don rate di Scandroglio Agostino gig guardia di id. id. 90 . i novemþre 1865
28 agosto i8i2-IsoladellaMaddalena TeO iiip Morelli panelaastoqual preposto- id. 97 90 i febbrato 1800 Aurante vedovansa.
29 maggio 1803•Leoca già consigliere nella Corte d'appello di Napoli n 1849

14. 4704 • Id.
29dicembre 1800,7oril ved. del dott. Giuseppe De Strani già cons. ptesse B D)rett 1296 30 il gennaio 1866 id.tribunale d' llo di hidano pensionato àf 6 agosto 1801 -Calcababbio giàguardia di blica sicurezza marzo i 5 id. 540 e i novembre 186517 marzo 1800 - Napoli già commesso i' elasse nella cancelleria del trilm. it aprile 1851 id. 808 a i febbraio 1866male di Santa a di Capua

,29 dicembre ISf5-Caserta gÏà appliesto di t- elasse nelPamm. di pubbl. siegg. Id. id. 918 e i novembre 186528 agosto 1810-Milano ved. di Carlo Crespi già assistente al dazio consuma_, Onti, austriache id. 315 68 12 luglio 18ti5 durante vedovansa. Cloè L. 284 653 earioodello Stato e L. 61 03 a aarico del comunedi Milano.259 26 - trimestre funerario. Clob L. 2i3 32 a carloof5 luglio 1845 .Luona orfani di De Ward barone Tommaso già impletato Luechese
,

id. 6081 60 5 aprile 1864
e loStato ok 45 93 a aaricodel coinane.I naN9848.-Vi una pre-sso cess.CortediLuous, e di Lmsa Gentimer 6 maggio 1867 da

28 852 - 14 con stipen in quanto al maschi, e di12 1814. Cases la furiere maggiore nei veterani
b 5

Id. 654 a , i settembre 1865 t
m in

29agnatot815.Saterno furiere id. Id. id. 558 e ifebbraiof886 preaanzionivolutadalladegge,7 novembre 1789-Nocera id. id. id. 435 a i settembre 186580 agosto 1817 -Civitelladel Tronto vedovadi Bonolis Rafaele sergentea ritiro id, id. 162 50 id.i aprile IOi3-Naddalena 2* nocchiere nella l' divisione del Corpo li. equipaggi 20 giugno 1851 id. 560 m i marzo 1866
26marzo 186523 novembre 1818 - oapo cannoniere nella 2" divisione id. id, id. 650 e i febbraio i8666gennaio 1812• timoniere cannoniere nel corpo id, id. id. 505 • t marzo 186625 dicembre 1804 odens ved. diAntonioStansani giàdisegnatore presso l'nŒeio 12 febbraio 1806 id. 426 66 i febbraio 1866 ddel Genio civue in Modena 6 agosto 1813 urat.e vedoranza.

27 ottobre 1789 -Marsala caporale nella Casa R. invalidi di Napoli 2 ubú185 14. 465 * I settembr* 86
2 of 15 poll es e ml invalidi

14 april 1864 i febbraio i866
23gtugnotS3t•Genova ygg.diPieçanBarba6elataguard14dipubblicasiegreggg gaarsoiB65 19 $4, iŠbËy! 6 Id.

FRANCEBCO $ARBERIS, gerente.
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PREFETTURA DI PARRA matt•m..a
La mattlos del 27 aprBe 1868, a ore

AVVISO D'ASTA 10, dal sottonerido caneeHiere deMa

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICl Fer la ••*a ses seni re-n=u as pe=ani• rer eretto se e reori 7 r.,u. sees, a soa•, , is .,..f. 1867, a. sess. |se. "a"... Iba
00BISSABIITO GENERALE PER I.E STRADE FERRATE si fanoto al pubbilco che alle ore 12 meridiane det giorno di mercoledi 15 | 5. Saranno ammesse ssebe i6oferteperprocuranel modo pÀiscritto dagli

--- p. 9. aprile, in una delle sale della prefettura dinanzi all'illustrissimosignor art.coli 96, 97e98 del regols-¾22 a6esto 18&l, n' 3852. datoalla vendi bl à

AVVISO D'ASTA. prefetto,ed alla presenzadi uno dei membri della Commissione provinciale 6. Non si procederà alfaggiudi-i^n• se non si avranno le oferia almeno dei beniperpah d nom
di sorveglianza, coll'intervento di un rappresentante deWAmministrazione di due concorrenti. seguenti spettanti i

Alle ore 12 meridiane di venerdi 17 aprile p. v., in una delle sale del Mi inanziaria si procederà at pubblici incanti per l'aggiud.cazione a favore del- 7. Entro ditelgiorni daBa seguita aggiudicazione, Paggindidaterio dovrà
signori 6iuseppe, Luigi, Antonietta

s d er s ! 11
nue, d arna d rn

, v inl d
l'ultimo Englior ofetento dei beni infradescritti. depositare d a per 100 del presto di aggiudioazione in aante de!Ie speso e

Eitsabetta i m0 ri, e fa

si addiverràsimultaneamente, colmetodo del partiti segreti, reeanti 11ribasso Û0aditioNi prin¢ipali: Tta da p di traserizione e d'inscrizione ipotecaria, siltd is& Clara ed Eugenia Agli minori del fu

di un tanto per conto, all'incanto pello La spasadi stampa, diaftssione e d'mserzione nel giornali del presente
signor Pietro Santarelli-Ducci det co-

Appalto delle opereeprovviste occorrenti alla costruzione della 3° se- f. L'incanto sarA tematoper pubblicagaracol metododella candela vergine avviso starà a carico deideliberatari per le quotecarrispondebd ai lotti loro
di11 , sopra li & critti

zionedel secondo tronco della ferrovia da Bossoleno a Bardonnoche, e separatamente per
elaseen lotto. rispettivamente aggda eolle normestabilite dal vigente

esclusol'armamento, ecc., come dell'art. 10 dei capitoli speciali, ta z leo co e - geur I esp-eelst d irk v ot
e n diendiprocedermedalrelativobando.

compresa fra la,sponda sinistra della Comba Tagliata ed il sotto- canto nelle casse dei ricevitoridemaniali, e quank la somma econde le lire gli estratti debe tabellee i documenti relativi saranno visibillinttii giorni
Lotto f' -buna villa ad uso di 10-

passaggio alla Laurence, e più precisamente fra gli ettometri 107 e 2000 nella tenorerie provinciali- dalle ore 9 antim.s11e 4 pom. negt! nitei detta prefettura• n -Ma

135, della lunghezza di metri 2,800 per . . .
.
L. 970,000 » 11 deposito potiåessere fatto anche la titoli del debito pubblico al corso di 9. Ilaggiudicazionesarà deinitiva, e non saranno perciò ainmessi mobiliate, e con unazona di terreno

Cioè: Opere a corpo . . .
. . .

L. 49,792 26 borsa pubblicato nella Ganeue U/Aciale del Regno del giorno precedente a aivi aumenti sul prezzo di essa' prativo di misura ari 81, 80, 14, com-
quello del deposito, od in titoli di nuova creazioneal valor nomiaale

Opere a misura . . . . . .
» 861,047 04 3. Le oferte si faraand in aumento del presso estimativo dei beni, non te- Aouertenza. - Si procederå a termini degli articoli 402, AM, 406 e (Oli preso il suolo deUe dette fabbriche, jl

Somma a disposizione dell'Ammi- nate saleolo del valore presuotivo del bestiame, delle scorte morte e delle al- del codice penale italismo controeotore che tentassero impedire la libertà
tutto sitaato not comune di Monteen-

nistrazione per lavori di fini. tre cosemobib esistenti sul fondo, e che si vendono col medesimo. delrasta, od allontanassero gli accorrenti con promessedi daharoo eon altri
di di " ol luogo de kBa-

mento e per imprevisti . . » 59,160 70 a 59,160 70 4. La prium offerta in aumento non potrà escedere 11 minimam issato nella inesti sì violentiebedi frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più di lire 32,900. elo stabiH

Anmma annanten a vihansn d'neta L 910ASA 80
colonna 10' dalfinfraseritto prospett - gravi sanzioni del Codies stesso• re 27,900, mobIli e moliilia lire 5000,

-- alhi,to 11 en a A Maalakr li-
Perciò coloro i quali rotraquo attendere a detto appalto dovranno presen• S SUPERFICIE tri 0, 58, doratosila Penitenzierladel-

tare in uno dei suddesignati utôei le loro offerto estese su carta bollata a COMUNE DESCRIZIONE DEl BENI Deposito
liinimum

la aattedrale di Pescia.

(dalireuna)debitamentesottoscritteesuggellate,oveneisarnferitigiornoed inoni -
VALORE Lottot*-Un teatro diurno colla

ora saranno ricevuta le schede rassegnate daalí accorrenti. Quindi da questo - o PROVENIENZA per in Amnento proprietà di n. 18palchi, convenien-
dienstero, tosto conosciuto 11 risultato delfineaato seguito nella prefettura y sono situati E. A. C. Bioleks estimativo canzione g¡ pyggge te-ente mobiliato, con terreno an-

di Turino, sarà deliberata 11mpresa a quelfoirerente che dalle dueaste risul- t Denominazione e natura
nesso, di misuraari 24, 69, is

terà il miglior oblatore. e eiô a pinratità di offerte che abbiano superato od
g delleoferte d'incanto

so il suolo fabbricato, situato
ainaeus saggiunw i. li..i.. mi..... di .ihm. us.Ldau J.fla ucin,1. ..LI . ud muuummuni suuueni, at paene un
r.nle.- Il conseguente verbale di dehberamento verrà esteso in quell'uf- stima di lire 13,644, cioè stabili li-
tiolo dove sark statopresentato ilpià favorevole partik 49 i48 Colorno Dat atonsei BP Proprietà detta la Corte, parte dalla 134 26 56 435 50 10!i6f7 26 Ì0562 12 tiC(N 02 re H,504, mobili e mobilia lire 2140.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitoli d'appalto speciali del nedettmidi Sao tenuta di Sanguigna e posses- Dalla cancelleria di Monsummano

12 dicembre 1867ogeneraliin data9 dhembre 1866, visibili assieme atte altre Gto.Evangelista stone le Ghiare di Wagusana, is at marzo face.
'

carte del progetto nei suddetti uinzi di Firenze eTorino.
di Parma. oomplessivamente in due corph B caneelliere

llarorldovrannointraprendersi tosto che l'impresario ne avrâ rieevato r o v'a un 1135 LCATsar.

l'ordme per isoritto dallaDirezione del lavori, per dare ogni cosa compiuta a ea no ad uso civile e colonico,
tutto dicembre 1870. con rustici annessi, e l'altroco-
I pagamenti saranno fatti a rate di lire 20,000 in proporzione dell'avanza. Jonico e stagno d'acqua• TORd 4 ¢08118.

to I e l quus s

0' a guarentCa da is e
50 144 Sissa • Ap men di rra

1 ad a 65 37 2 09 297 80 29 78 10 e de n

nittmazione di tutte le opere' detta la Corte di San60igua- rense del 28 decembre 1867, ivi regi-
611aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della m strata 1113 naalo successivo nella

desima: 51 145 Colorno • Id. det;o del Ponte del Bronzone, fa- a 67 · 2 12 588 74 58 87 10 a

j•Presentarouncertineato d'idoneitå all'esecuzione digrandi lavorinel centepartedellatenutasaddetta. a 6 gpo

6enere di quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data
52 146 e * Id.dettedel Bronzone facente parte i 63 75 5 23 1443 27 144 32 10 e tribunale stesso, f* sezione civile

,

nea anteriore di seimesi da un ispettore od ingegnere capo del Genio ci- i dellt tenata suddetta. sarà procedato alla venditaperREEED
THe in servizio, debitamente tidimato e legalizzato. I di pubblico incanto dei seguenti beni
2*Fare il deposito interiaaledilire 40,000 in numerario, biglietti della Banca 53 i47 • • Id. oon casa da inquilini, eof numeri a 43 30 i 25 1744 72 174 47 10 a espropriati ad istansk detsignor capi-

Nazionale o carteRe al portatoredel debito pubblico al valor nominales civici 15 e 18,facente parte come tano Filippo Bertelli a carleo dei si-
.
Per guarentigla dell'adempimentodelle assantesi obbligasioni dovrà l'ap. sopra' gpori Gior. Battista del fu 6tuseppa

paltatore, nel preciso e perentorio termine che gli sarà ässato dall'Ammim" 54 168 a a Id. con casa da inquilini dettadiRa- • 20 56 e 48 690 28 69 02 10 s Rieel,Vincenso,Anselmo,Giovacchino,
strazione depositare in una delle casse governauve a ci6 autorismate lire nieri, facente parte deMa tenuta UnigideÍ fa.Gaspero Steel, I,eopoldo
i 0,000 la tuimerarlo, bigtletti della Banca Nationale o eartelle al portatore predetta. Giovanni e Stefano dei fu Osetano
del debitð pubblico, valutate come sopra, e stipulare il relativo contratto Ricci e Clemente di Luigi Papi, tutti

presso l'uficio dove seguirà Patto di definitiva delibera.
- Le spese tutte 55 149 e a Id. Se abtàœ enum o 56, fa- • ff 51 e 27 133 49 78 31 10 a

possidenti domieillati a Pirenze, ad
inerenti all'appalto, nonchè quelledi registro sono a carleo dell'appaitatore "E eeeesione di 6iovacchino domiciliato

Non stipulando fra il termine che gli sarà lissato dall'Amministrazione 56 150 • • Id. ii g segnata col numero $1, fa- a 14 57 e 35 84! 49 St 14 10 a a Livorno e di Giovanni domiciliato

fatto di sottomissione con guarentigia, il deliberatarlo incorrerà di pien di- conte parte come hopra. ad Aresso, alle eendizioni di che nel

rittonella perditsdel fatto deposito interinale, ed inoltre nel risarelmento relativo bandadel 18 marzo caduto,
di ogni danno, interesse e spesa.

57 151 * * Id. Id., facente parte della tenuta a 56 60 i 60 1302 1& iBR 27 10 a
edisiente nellicanaeBoria dek tribn-

11 termino utileper presentare ef •rte di ribasso sul presso deliberato, che
suddetta. qala suadettoe per 11 presso di lira

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorn; 58 152 · • Id. Con casa da inquil nata col a 2T 71 a 65 2316 39 231 03 25
,
a 34,422 98,resnitantedalla relativa pe-

etto successivi alla data dell'avvisodi seguito dehberamento, il quale sarà pub numer! 21, 22, 23 facente risia giudiciale del signor ingegnere
blicato a enra di questo dicastero in Firenze e Torino, dove verranno pure parte della tenuta suddetta• Desiderio Mannini registrata a Fi-

rieewate tali oblazioni. 153 a • Possessione aseradeleorpodiferra 27 79 43 91 73 18031 85 1803 78 100 1662 94 rense li 2 novembro 1867, e depositata

Firenze, 27 marzo 1868. ' detta PAbbrè, facenteparte della nellä eancelleriamedesima.

Per detto Commissariato Generale suddettatenuta,coltiva, alberata, I beni da vendersi sono i seguenti:

.
prativa, ortira e con risaga. Con -- Un podere een casa colonica e tre

1086 A. Verardi, capo seasone• fabbricato colonico e rustici an- casadapigionail, postoil tutto in luo-
nessi e consta di un sol corpo go detto Gazzarra, popolo diS. Jacopo

60 154 , a Possessione di mezzo del corpo di 24 70 63 80 it 17033 90 1703 39 100 iß62 93 in Polverosa, comune già del Pelle-

tetra detto PAbbrè,facente parte grino oggi Firenze, gravato di rendita
della suddetta tenuth, coltiva, at. imponibile di lire foseano 764 73, pari
berath, vitate, prativa, ortiva e a italiane lire 642 37, a cui confina:
risais, con fabbriesto dolonico e t• via vicinale chedal Ponte alle Messe

Ministero deHa Marina ==s**=-in-l•• -.n.e......42·sw.a.v......ns-

- 61 155 e * Possessione a mattina del corpo di 42 39 31 137 41 29557 24 2959 72 100 1662 93 mane, sezione Nord, eR. demanio; 3°

terra l'Abbrò,facente parte della Pozzolibi; 4• Magnone, mediante ar,

AVVABO 41 dBSÉit. detta tenuta,coltiva,albersta,vi- gine e viottola, salvo sealtri, eee.

La Commissione d'incanti del
Ministero di marina radnastasi il giorno2

m aeorn a i a dnra o

corrente per verliiaare le oforto
che fossero.costo da avviso d'asta del 13 nessiin un sol corpo, creditori aventi diritto alla distribu-

marzo u. s., state trasmesse per l'ap
Ito d lla forni a ana II. marina nel

62 i56 a
* Possessione denominata San Simo- 27 85 83 90 24 31049 60 3104 46 100 2163 06 sione delpressodi liberazione; fa de-

2* dipattimento di canapa greggia, ne, col Casello deltaCortediSan, legato della istrusione relativa il gini
Dovendosi quindi procedere ad un secondo esperimento in cui l'appplig ga na, ooltiva, alberata, visata, dice signor Masshão Freccia, e fa ass

potrà essere dehberato aneorché s'abbia una sola offerta, si rende pubba stabûe, paladcas, ortiva, segnato a tutti i ereditpri Isaritti 11
idengonotoquantosegue: can ernsticiannessi,eon" termine di giorni 30 gier depositare
Sono a provvedersi alla R. marina nel 2*dipartimento (Napoh) 180,000 chi- sta d claque corpi. nella enneelleria di detto tribunale la

logrammi di canapa greggia al prezzo di lire una at chilogramma. Jero domande di collocazione a forma

I.a condizioni d'appalto risultano dal relativo capitolato che e visibile tutti

i kiorbi presso 11Ministero dolla marina e presso
i Commissariati generali dei 1002 Parma, 14 marzo 1868. Il eterio eq e àsNs Pre[esters: CAPE 44A. F li 4 a 1888.

txIo dipartimenti marittimi. U canceMiere

B deposito a farsi in garanzia del contratto è di lire 30,000.
------

Vias f erà un solo lotto e si procederà all'aggiudleamento nel

Tutricoloro che vorranno concorrere dovranno trasmettere al Ministera parata cohe le del M ggg
tioto ma del Sittilgraglegg (Fassenta,

della marina per merso della posta, con piego itssicurata,
le proprie oferte tico, albero ginario del Il tribunate civile di Genova com

ubitamente al certincato dell'eseguito deposito agarknzia
del contratto a sti• Perà, medioamento ebr ao p lepto d eiliato a Monterarch sentenzadel giorno 24 genuato 18M4

ghpghi contenenti le offerte dovranno pervenire al Ministeto di marina
agi lla gono

e e
gno er

prime chesia scaduto it 10• giorno
dalla data di questo avviso, cioè entro '

eettava nelfinteressedoi nglio Nicolò Rossi, domiellista e residen

5 aprile 1868. • ciato ad ogni altro metodo percurare queste malattle, avendo ottenuto een queste capsule i più febei risul- ygggggggy
Ciò sì deduce a pubblicanotizia ped

Al mezzodi del giorno 16 detto mese di aprile le offerte raccolte saranno da tad. Separatamente, questi due rimedi agiseono benissiano; riuniti, costituiscono unenergleó
rlmedio. Dalla •••• H della pretera di Eli efetti volatidaH*afsicolo 25 delvU

apposita Commissione nella sais d'sneanti
del Ministero della marina pubbli¯ Depositi: a Firenze, farm. Reale Italiana,alDuomo, farm.della LegasloaA Britannica, vsa 'forübuoni, e far Ñoètewareht. gente Codice eiv¾g,

cimente aperte, e l'appalto sarà provvisoriamente aggiudiento a colui il cui macia Groves, Borgognimati; a Livorno, farmacia,Ga Simi; a liilago, farmacia di Cµ)o.Egliagiptmacia n
MMb 45 iW1869.

partitosarà trovato migliore in confronto degli
altri e della scheda delfam- soni e U., via Sa a, n. 10. 11 canoelliere SI# GAmanth, proe.

te o rte presentate e il nome dei concorrenti e del deliberatario
---

1 a = Dott. Danu ûtaor.ats.

orovvisorio saranno pubblicati nella Gazzetta Ufßcíale; ed in essa, come pure
*

Il tribunale civile di Firenze, E. É
nggli avvisi che saranno diffusi per

notineare l'avvenutodeliberamento, sarà tribunale di commercio, con seP.*.ensa

ind cato em e a ap o er le l t: AL REGNO DI FLORA SOCETÀ Bl0NIA NALIANA del deoorso giorno, resistrata con

i 1.is «-=,«a cry.r.. ungen menzmo al raormRB E DEr0SHO DI SPECIAuri »ER Egl8 0 E VHDIR DI BIM 1808¾
"" '&hda da annulla

11 deliberatario dell'appalto depositerà, oltre all'ammontare della tassa di di F.COMPAm Castaldi, fornaio inSettignano, ordi-

registro, lire 600 per legese di
stampa, d'incanto e distipelasióde• PROVVEDITORE LA REAI.8 Ç¾ Per deliberazionedel Consiglio di amminiššrazione dállt 3 oorrente aprile nandol'imasediató lakentarlo deglioga

Pirenze, 5aprile 1868.
Il Segretarie ai contrani ARTICOLI BACCOMANDATT ed a'tekmÏn! delPart. 32 dello statuto socialg sono egarpenti in assembleage, getti tutti spettanti at fallito, dolos

1170
Celesia Acqua :Lper tin re iespelli senza preparazione mè lavatura (eretti ga. nerale glí onkts Società sioreg 7 maggiop. v., ad un'ora pom., do a en

Flui nerorial, specWità per la barbe, un solo flacone da L. 7 e 12. Ordine del giorne:
ovv to Ils nordAng lo De

FEL HIMSTERO DELLE FINWE wa-· s-.eine-, 6. s. 2· Costituzione del seggio; eorrente, a ore 10, per l'adunan e

Pomata Eallomgrin, la più comoda per restituire la capigliatura in buono 2*Lotturadel proessso verbale della preeedente assemblemi creditori in Cainera disconsigilo
SOTTOPREFETTURA DI COMACCHIO stato e renderla del primiero eolore; non macebis la pelle no qualsiasi 3* Relazionedel Consiglio di amministrazione sailasituazionedeliaSocietà; la propostadet sindaco deiinitivo,

oggetto: il vaso L. 5. 4• Approvazione del bilancio a tutto il 31 dicembre 1861; * Dalla cancelletia del tribunale sud-
e a p ne y esm Ras ,

uto rico o i q on h anoCuiard
e

aprile
rAar, vice caan,

anno 1868. Si spedisce il cataloge gratis a chine fa domanda. 1192 Èi ricorda ai signori azionisti che giusta gli artigoli 32 e 87 dello statata -

puuunti im.ausi annuusjasi aña L út.a 26 waiw auuno y '<. I sociale, l'assemblea generale si compone di tutti i portatori di almeno dieci RNWHENWoma

to, ha avuto luogo oggi 2 aprile I aggiudicazione a due concorrenti
azioni e cheper avera diritto di assistere alla sq.da.im• dessi sono obbligati Prima denunzia di un libretto smar-

col Ibassodi ce
ba

e id pdi legn o

totimo do-
Û0munità di Borgomanero "6 L¾ignodieel giorni prima set detin u(naio della Società i loro segn di a 22627, sotto il

Chi volesse o
*orio termine di giorni 15 a contare da oggi, qual termine Dovendo amente dell'articolo 35 dello statute stesso avere luogo una se. Ove non si preenti alcuno a van•-

vrà f lo nl pere ny alle ore ti ant. precise Questo Consiglio avendo delîberata la nomina di un capo guardia cam conda contoessione, questa avrà luogo ifvenerdi 22 dello stessomesadtmag. tare dirittisul libretto suddetto sarà

no obbli toerie le condizioni portate nel eitato avviso e rispettivo capi- stre enil'annuohalario di lire ottocento, s'invitano coloro che perattitudine Bio,e l'assemblea delibererà qualunque sia per essere il numero degli in• dal Can ee riconosciuta per

LMato, che trovasi ostensibile g chiunque
in questa segreteria e per espacità eredessero di applicarvisi, a rassegnare al municipio entro servenuti, A dl 4 le 1888.

anziante.

Comaechio, 2 aprile 1868. tutto 11 corrente aprile la loro ilomanda in earta da bollo corredata di tutt; Pirente, G spíSó 1888. apr 1202

Per detto ufficio quei documenti che valglino a ¶arla accoghere. Il Yicepresidente del Consiglio di amministrazione
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Il Segretario: FLAVIO dott. BERTI. Sorgomanero, 5 aprde 1858. TORNIELLI, Sindaco. 1213 Marchese Laig1 Nicet11al• ?¾¾•654 EBEDI BOTTA.


